
 
 

tempo il soccorso dello Spirito, 
perché scopra le vie del bene e 
giunga a proclamare: «Gesù Cristo 
è Signore». Intercediamo per tutti. 
 
L. Preghiamo insieme dicendo:  
Venga il tuo regno, Signore. 
 

 Per la santa Chiesa, pellegri-
na nel mondo: vivendo fe-
delmente il comandamento 
dell’amore manifesti a tutti 
la bellezza e la gioia del 
messaggio evangelico, pre-
ghiamo. 

 

 Per quanti soffrono a causa 
della violenza e dell’oppres-
sione: vedano riconosciuto il 
diritto di costruire in piena 
dignità il proprio futuro, pre-
ghiamo. 

 

 Per coloro che hanno respon-
sabilità educative e sociali: 
promuovano la crescita inte-
grale della persona umana, 
aperta a Dio e ai fratelli, pre-
ghiamo. 

 

 Padre, ti preghiamo per i no-
stri ammalati e per i nostri 
anziani e per tutti coloro che 
portano il peso del dolore nel 
corpo e nello spirito. Fa’ spe-
rimentare loro la consolazio-
ne della tua vicinanza e della 
tua amicizia, preghiamo. 

 

 Ti affidiamo tutti i nostri 
morti, coloro che sono cari al 
nostro cuore, in particolare 
chi abbiamo salutato nella 
settimana appena trascorsa: 
Sergio Rocchini, Maria Anto-
nietta Falconi, Luigi Cazza-
nello, Stefania Dalla Vecchia, 
Alessandro Albiero. Per l’a-
more che hanno dato e vis-
suto in questa vita possano 
vivere felici nella casa del 
Padre, preghiamo. 

Ascolta, o Padre, la nostra pre-
ghiera: fa’ che ogni uomo conosca 
te, unico vero Dio, e colui che hai 
mandato, Gesù Cristo tuo Figlio. 
Egli vive e regna nei secoli dei se-
coli. Amen. 
 

LITURGIA EUCARISTICA 
 

SULLE OFFERTE 
Questa offerta, o Signore, ci purifi-
chi e ci rinnovi, e ottenga a chi è 
fedele alla tua volontà la ricom-
pensa eterna. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen.  

 
PREFAZIO DELLE DOMENICHE 

DEL TEMPO ORDINARIO  
 

È veramente giusto renderti gra-
zie,  Padre misericordioso:  in Ge-
sù Cristo, crocifisso e risorto, hai 
insegnato agli uomini la via della 
vita. È lui la Sapienza mandata 
dall’alto; è lui il compimento della 
legge antica; è lui l’alleanza nuova 
ed eterna non più scritta su tavole 
di pietra, ma incisa dallo Spirito 
nel cuore dei credenti con l’amore 
profondo rivelato dalla Croce. Noi 
ti benediciamo, o Padre, perché 
dando pieno compimento alla Leg-
ge e ai Profeti ci hai rivelato il mi-
stero nascosto da secoli e uniti 
agli angeli e ai santi i piccoli e i 
poveri del tuo regno possono can-
tare l’inno della tua gloria: San-
to.. 
 
Antifona alla comunione 
Chi osserverà e insegnerà i precetti 
del Signore sarà grande nel regno dei 
cieli. (Mt 5,19)  
 
DOPO LA COMUNIONE 
O Signore, che ci hai fatto gustare 
il pane del cielo, fa’ che desideria-
mo sempre questo cibo che dona 
la vera vita. Per Cristo nostro Si-
gnore. Amen. 

 

Antifona d’ingresso 
Sii per me una roccia di rifugio, un luogo 
fortificato che mi salva. Tu sei mia rupe e 
mia fortezza: guidami per amore del tuo 
nome. (Cf. Sal 30,3-4)  

 
Nel nome del Padre e del Figlio e 
dello Spirito Santo. Amen. 
 
Il Padre che ha svelato la sua sa-
pienza, il Figlio, il crocifisso Si-
gnore della gloria, lo Spirito, che 
scruta le profondità di Dio, siano 
con tutti voi. E con il tuo spiri-
to. 
 
Oggi, VI domenica del Tempo Or-
dinario, continua il discorso di Ge-
sù su come diventare suoi disce-
poli. Se le Beatitudini vissute con 
amore rendono i discepoli sale del-
la terra e luce del mondo, questo 
è possibile solo se si vive con una 
giustizia sovrabbondante rispetto 
a quella di scribi e farisei. Il disce-
polo non vive seguendo la saggez-
za umana, ma la logica del Regno 
in cui la Legge ed i Profeti trovano 
il loro più vero significato ed il loro 
più completo compimento. Chie-
diamo al Padre che ci doni la gioia 
di una vera e totale adesione a 
Cristo. 
 
ATTO PENITENZIALE 
Fratelli e sorelle, ogni giorno è 
stato una lotta per scegliere o la 
vita o la morte, o la fedeltà alla 
parola di Dio o l’incoerenza con il 
Vangelo. Là dove abbiamo voluto, 
abbiamo orientato o disorientato 
la nostra vita! Ora affidiamoci alla 

sua misericordia. Il Signore ci ri-
sollevi dalle nostre scelte di morte 
e ci apra ancora la via della vita, 
della fedeltà ai suoi comandamen-
ti. (Breve pausa di silenzio) 
 
I tuoi occhi siano su coloro che ti 
amano: Kyrie, eleison. Kyrie, 
eleison. 
 
Tu ci hai rivelato la profondità del 
mistero di Dio: Christe eleison. 
Christe eleison. 
 
Tu sei viva sorgente di libertà e di 
amore: Kyrie eleison. Kyrie, elei-
son. 
 
Dio onnipotente abbia misericordia 
di noi, perdoni i nostri peccati e ci 
conduca alla vita eterna. Amen. 
 
GLORIA A DIO NELL’ALTO DEI 
CIELI... 
 
COLLETTA - anno A 
O Dio, che hai rivelato la pienezza 
della legge nel comandamento 
dell'amore, dona al tuo popolo di 
conoscere le profondità della sa-
pienza e della giustizia, per entra-
re nel tuo regno di riconciliazione 
e di pace. Per il nostro Signore 
Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità 
dello Spirito Santo, per tutti i se-
coli dei secoli. Amen. 
 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Dal libro del Siracide     15, 16-21 
Se vuoi osservare i suoi comanda-
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menti, essi ti custodiranno; se hai 
fiducia in lui, anche tu vivrai. Egli 
ti ha posto davanti fuoco e acqua: 
là dove vuoi tendi la tua mano. 
Davanti agli uomini stanno la vita 
e la morte, il bene e il male: a 
ognuno sarà dato ciò che a lui pia-
cerà. Grande infatti è la sapienza 
del Signore; forte e potente, egli 
vede ogni cosa. I suoi occhi sono 
su coloro che lo temono, egli cono-
sce ogni opera degli uomini. A nes-
suno ha comandato di essere em-
pio e a nessuno ha dato il permes-
so di peccare. Parola di Dio. Ren-
diamo grazie a Dio 
 
Salmo Responsoriale           118 
R. Beato chi cammina nella leg-
ge del Signore.  
Beato chi è integro nella sua via e 
cammina nella legge del Signore. 
Beato chi custodisce i suoi inse-
gnamenti e lo cerca con tutto il 
cuore. R. 
 

Tu hai promulgato i tuoi precetti 
perché siano osservati interamen-
te. Siano stabili le mie vie nel cu-
stodire i tuoi decreti. R. 
 

Sii benevolo con il tuo servo e avrò 
vita, osserverò la tua parola. Apri-
mi gli occhi perché io consideri le 
meraviglie della tua legge. R. 
 

Insegnami, Signore, la via dei tuoi 
decreti e la custodirò sino alla fine. 
Dammi intelligenza, perché io cu-
stodisca la tua legge e la osservi 
con tutto il cuore. R. 
 
Dalla prima lettera di san Paolo 
apostolo ai Corìnzi      2, 6-10 
Fratelli, tra coloro che sono perfetti 
parliamo, sì, di sapienza, ma di 
una sapienza che non è di questo 
mondo, né dei dominatori di que-
sto mondo, che vengono ridotti al 
nulla. Parliamo invece della sa-
pienza di Dio, che è nel mistero, 

che è rimasta nascosta e che Dio 
ha stabilito prima dei secoli per la 
nostra gloria. Nessuno dei domina-
tori di questo mondo l’ha conosciu-
ta; se l’avessero conosciuta, non 
avrebbero crocifisso il Signore del-
la gloria. Ma, come sta scritto: 
«Quelle cose che occhio non vide, 
né orecchio udì, né mai entrarono 
in cuore di uomo, Dio le ha prepa-
rate per coloro che lo amano». Ma 
a noi Dio le ha rivelate per mezzo 
dello Spirito; lo Spirito infatti cono-
sce bene ogni cosa, anche le pro-
fondità di Dio. Parola di Dio. Ren-
diamo grazie a Dio 
 
Alleluia, alleluia. 
Ti rendo lode, Padre, Signore del 
cielo e della terra, perché ai piccoli 
hai rivelato i misteri del Regno.  
Alleluia. 
 
Dal Vangelo secondo Matteo 

5,17-37 

In quel tempo, Gesù disse ai suoi 
discepoli: «Non crediate che io sia 
venuto ad abolire la Legge o i Pro-
feti; non sono venuto ad abolire, 
ma a dare pieno compimento. In 
verità io vi dico: finché non siano 
passati il cielo e la terra, non pas-
serà un solo iota o un solo trattino 
della Legge, senza che tutto sia 
avvenuto. Chi dunque trasgredirà 
uno solo di questi minimi precetti e 
insegnerà agli altri a fare altrettan-
to, sarà considerato minimo nel 
regno dei cieli. Chi invece li osser-
verà e li insegnerà, sarà conside-
rato grande nel regno dei cieli. 
Io vi dico infatti: se la vostra giu-
stizia non supererà quella degli 
scribi e dei farisei, non entrerete 
nel regno dei cieli. Avete inteso 
che fu detto agli antichi: “Non uc-
ciderai; chi avrà ucciso dovrà es-
sere sottoposto al giudizio”. Ma io 
vi dico: chiunque si adira con il 
proprio fratello dovrà essere sotto-

 

posto al giudizio. Chi poi dice al 
fratello: “Stupido”, dovrà essere 
sottoposto al sinedrio; e chi gli di-
ce: “Pazzo”, sarà destinato al fuo-
co della Geènna. Se dunque tu 
presenti la tua offerta all’altare e lì 
ti ricordi che tuo fratello ha qual-
che cosa contro di te, lascia lì il 
tuo dono davanti all’altare, va’ pri-
ma a riconciliarti con il tuo fratello 
e poi torna a offrire il tuo dono. 
Mettiti presto d’accordo con il tuo 
avversario mentre sei in cammino 
con lui, perché l’avversario non ti 
consegni al giudice e il giudice alla 
guardia, e tu venga gettato in pri-
gione. In verità io ti dico: non 
uscirai di là finché non avrai paga-
to fino all’ultimo spicciolo! Avete 
inteso che fu detto: “Non commet-
terai adulterio”. Ma io vi dico: 
chiunque guarda una donna per 
desiderarla, ha già commesso 
adulterio con lei nel proprio cuore. 
Se il tuo occhio destro ti è motivo 
di scandalo, cavalo e gettalo via 
da te: ti conviene infatti perdere 
una delle tue membra, piuttosto 
che tutto il tuo corpo venga getta-
to nella Geènna. E se la tua mano 
destra ti è motivo di scandalo, ta-
gliala e gettala via da te: ti con-
viene infatti perdere una delle tue 
membra, piuttosto che tutto il tuo 
corpo vada a finire nella Geènna. 
Fu pure detto: “Chi ripudia la pro-
pria moglie, le dia l’atto del ripu-
dio”. Ma io vi dico: chiunque ripu-
dia la propria moglie, eccetto il ca-
so di unione illegittima, la espone 
all’adulterio, e chiunque sposa una 
ripudiata, commette adulterio. 
Avete anche inteso che fu detto 
agli antichi: “Non giurerai il falso, 
ma adempirai verso il Signore i 
tuoi giuramenti”. Ma io vi dico: 
non giurate affatto, né per il cielo, 
perché è il trono di Dio, né per la 
terra, perché è lo sgabello dei suoi 
piedi, né per Gerusalemme, per-

ché è la città del grande Re. Non 
giurare neppure per la tua testa, 
perché non hai il potere di rendere 
bianco o nero un solo capello. Sia 
invece il vostro parlare: “sì, sì”, 
“no, no”; il di più viene dal Mali-
gno». Parola del Signore. Lode a 
te o Cristo 
 
PROFESSIONE DI FEDE 
Credo in un solo Dio Padre onni-
potente, creatore del cielo e della 
terra, di tutte le cose visibili e invi-
sibili. 
Credo in un solo Signore, Gesù 
Cristo, unigenito Figlio di Dio, nato 
dal Padre prima di tutti i secoli: 
Dio da Dio, Luce da Luce, Dio vero 
da Dio vero; generato, non creato, 
della stessa sostanza del Padre; 
per mezzo di lui tutte le cose sono 
state create. Per noi uomini e per 
la nostra salvezza discese dal cie-
lo, (a queste parole tutti si inchi-
nano) e per opera dello Spirito 
Santo si è incarnato nel seno 
della Vergine Maria e si è fatto 
uomo. Fu crocifisso per noi sotto 
Ponzio Pilato, morì e fu sepolto. Il 
terzo giorno è risuscitato, secondo 
le Scritture, è salito al cielo, siede 
alla destra del Padre. E di nuovo 
verrà, nella gloria, per giudicare i 
vivi e i morti, e il suo regno non 
avrà fine. 
Credo nello Spirito Santo, che è 
Signore e dà la vita, e procede dal 
Padre e dal Figlio. Con il Padre e il 
Figlio è adorato e glorificato, e ha 
parlato per mezzo dei profeti. 
Credo la Chiesa, una, santa, catto-
lica e apostolica. Professo un solo 
Battesimo per il perdono dei pec-
cati. Aspetto la risurrezione dei 
morti e la vita del mondo che ver-
rà. Amen. 
 
PREGHIERA DEI FEDELI 
Il Signore della vita e della storia 
dona all’umanità pellegrina nel 


